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Legge-quadro e p rovvediment i 
in m a t e r i a di t u r i s m o e i ndus t r i a a lberghiera 

ONOREVOLI SENATORI. — A qualche anno 
di distanza dal trasferimento alle Regioni 
delle funzioni in materia di turismo e in­
dustria alberghiera è possibile definire un 
primo bilancio di una esperienza che ha 
determinato, anche per le difficoltà e le con­
traddizioni stesse che ha generato, la ri­
presa di un dibattito sui temi più politici 
e più economici di un settore che sembrava 
abbandonato dalla ricerca scientifica ed 
estraneo a qualunque iniziativa di program­
mazione. 

L'attività delle Regioni ha consentito di 
risalire la china che qualche anno fa ave­
va offerto a Paesi concorrenti quote di mer­
cato internazionale tradizionalmente riser­

vate all'Italia, cominciando con l'affrontare 
in modo organico, anche se con qualche di­
somogeneità, il problema dell'inserimento 
del turismo nelle scelte di programmazione. 

Sono stati adottati così per la prima vol­
ta progetti di sviluppo integrati e interset­
toriali, riportando al' centro dell'interesse 
pubblico un settore che, sviluppandosi au­
tonomamente per l'impegno costruttivo del­
l'iniziativa privata, sembrava negli anni del­
l'industrializzazione privo di problemi e de­
stinato a mantenersi al più alto livello nel­
la gerarchia internazionale in una economia 
in progressiva espansione. 

Quanto è accaduto di recente, in un pri­
mo momento con il manifestarsi di una ca-
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duta dei tassi di incremento del movimento 
turistico estero, in un secondo momento 
con un rapido aumento delle presenze de­
gli stranieri e del movimento interno, che 
pone l'esigenza di ridurre l'intensità di 
sfruttamento delle aree turistiche tradizio­
nali, richiede però un ripensamento com­
plessivo degli strumenti e dei metodi di go­
verno del settore, affinchè i fattori econo­
mici di ordine territoriale, regionale o lo­
cale, possano trovare composizione in un 
quadro di interventi diretto ad impegnare 
correttamente fattori di ordine macroecono­
mico, relativi alla formazione ed alla redi­
stribuzione del reddito prodotto dal tu­
rismo. 

Si tratta, in sostanza, di utilizzare il set­
tore come leva strutturale della economia, 
adottando un metodo di confronto e di 
formazione della volontà nazionale in ma­
teria di turismo capace di risolvere il pro­
blema dell'indirizzo e del coordinamento 
nel pieno rispetto delle attribuzioni e delle 
competenze stabilite dalle leggi e dai de­
creti di delega. 

L'andamento della crisi economica e la 
funzione assunta dal turismo nella solu­
zione dei problemi derivanti dalla bilancia 
valutaria, il suo ruolo come fattore di redì-
stribuzione di reddito e di sviluppo di aree 
economicamente arretrate, sollecitano del 
resto l'adozione di un metodo di intervento 
che non sia rivolto ad operare esclusiva­
mente sugli andamenti congiunturali, fatal­
mente idoneo a rimuovere soltanto alcuni 
dei nodi che ostacolano l'evoluzione del set­
tore. 

La stessa seconda Conferenza nazionale 
sul turismo, promossa dal Governo e dalle 
Regioni nell'aprile del 1977, ha visto le di­
verse componenti — economiche, sociali e 
politiche — concordare sulla necessità di 
dare vita ad una politica organica atta a 
potenziare qualitativamente l'offerta in tut­
ti gli aspetti che la compongono (industria 
ricettiva e pararicettiva, promozione inter­
na ed estera, formazione professionale de­
gli operatori, commercializzazione, eccete­
ra) ed a contenere le tariffe ed i costi, atti­
vando forme di associazione e di collabora­
zione, anche di ordine intersettoriale. 

La frammentazione del prodotto, lo squi­
librio tra Nord e Sud, la eccessiva concen­
trazione di alcune aree, il dispendio di ener­
gie e di capitali nella ricerca di nuovi spazi 
di mercato, come la scarsa presenza di inci­
sive azioni sulle infrastrutture pesano gra­
vemente sulle imprese e sulle comunità lo­
cali. 

Se il turismo estero in Italia è in costan­
te aumento, dato che nel 1979 si dovrebbe­
ro superare i 100 milioni di presenze con 
un incasso di oltre 6.500 miliardi di lire; 
se è in crescita anche il numero degli ita­
liani che vanno in vacanza, passati dal 26 
per cento del 1968 al 38 per cento del 1978, 
non si può nascondere che l'ottimismo del­
le prospettive non risolve alcuni problemi, 
in particolare quelli relativi alla concentra­
zione stagionale dell'attività e delle presen­
ze; alla frammentazione e alla disomogeneità 
dell'offerta; all'assenza di un momento di 
coordinamento degli interventi regionali; 
alla inefficienza delle iniziative di promo­
zione, spesso non coerenti rispetto alle ini­
ziative ed alle esigenze della formazione e 
della commercializzazione del prodotto tu­
ristico italiano nei confronti della concor­
renza dei Paesi mediterranei e del dominio 
esercitato dagli operatori turistici interna­
zionali sui bacini di formazione della do­
manda. 

Su questi temi si innestano anche consi-
; derazioni più propriamente e radicalmente 
| politiche, che rimandano al progetto verso 
j il quale si intende indirizzare lo sviluppo 
S delle attività e delle imprese; centinaia e 
i centinaia di imprese efficienti, ad economia 
| sana, in mano ad operatori autonomi e re-
j sponsabili del proprio lavoro, in sintesi al-
i l'imprenditoria personale diffusa, da soste­

nere ed assistere, nella prospettiva di una 
progressiva realizzazione di autonomia del 
sistema nel suo complesso nei confronti dei 
controllers internazionali della domanda e 
delle concentrazioni internazionali di capi­
tale. 

La stessa nuova imprenditorialità fami­
liare emergente trova nel turismo il luogo 
naturale di formazione e sperimentazione, 
dal momento che altri settori a prevalente 
lavoro autonomo hanno raggiunto livelli tali 
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che appare problematica ogni loro ulterio­
re espansione. 

La manovra sul turismo può offrire con­
tributi all'occupazione; in una fase di ab­
bassamento dei tassi di investimento non 
va trascurata inoltre la sua capacità di in­
nescare, catalizzare e sviluppare forme di 
imprenditorialità e di stimolo alla valoriz­
zazione del capitale, soprattutto nel Sud, 
dove un turismo volano di sviluppo della 
domanda può promuovere un nuovo pro­
cesso di industrializzazione, convenientemen­
te corretto nella sua metodologia. 

Per muoversi con coerenza verso questo 
insieme di prospettive si rende necessario 
determinare contemporaneamente tre dimen­
sioni di intervento: assicurare l'indirizzo e 
il coordinamento delle iniziative nel turi­
smo in riferimento alla programmazione 
economica nazionale; definire un provvedi­
mento di spesa a favore della ristruttura­
zione e dell'adeguamento dell'offerta ricet­
tiva e delle attività del turismo; individuare 
dei criteri di riferimento per l'iniziativa. le­
gislativa regionale rispetto alla disciplina 
delle attività professionali ed economiche, 
alle attività senza fini di lucro, all'organiz­
zazione turistica infraregionale, alla classi­
ficazione alberghiera ed extra-alberghiera. 

La presente proposta di legge-quadro e 
provvedimenti in materia di turismo e in­
dustria alberghiera intende affrontare or­
ganicamente questi tre livelli di intervento: 
la stessa può essere suddivisa in tre parti 
fondamentali. 

La prima definisce gli organismi e le pro­
cedure per stabilire un momento di indiriz­
zo e di coordinamento effettivo tra Go­
verno e Regioni, senza ridurre alcuna del­
le funzioni a queste attribuite dalla leg­
ge n. 382 e dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616, allo scopo di in­
serire organicamente il settore nella pro-
grammazioine economica e introdurre ele­
menti di imprenditorialità e di efficienza. j 

La seconda istituisce un fondo di rotazio­
ne, finanziato con uno stanziamento di 300 
miliardi per il triennio 1980-82, per agevola­
re la riqualificazione dell'offerta turistica na­
zionale. La scelta del fondo di rotazione con-
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segue alla necessità di avere leggi di spesa 
immediatamente utilizzabili. 

Il provvedimento intende soprattutto svi­
luppare il Mezzogiorno e introduce alcuni 
elementi di novità nelle procedure di acces­
so ai contributi: consente agli operatori, 
qualora non sia possibile l'accensione di 
ipoteca, di fornire altre garanzie di natura 
reale o personale idonee; stabilisce il prin­
cipio del silenzio-assenso e riconosce il di­
ritto al risarcimento del danno per gli inte­
ressi legittimi lesi per inadempienza delle 
autorità. 

Nella concessione dei contributi si sono 
stabiliti criteri di priorità per incremen­
tare le nuove forme di turismo e le aree 
ancora non sviluppate e avviare un pro­
cesso di ristrutturazione degli impianti, a 
cominciare dall'uso di fonti alternative a 
fini di riscaldamento. 

La terza fornisce i criteri per la ristrut­
turazione dell'organizzazione periferica; la 
classificazione delle imprese; l'esercizio di 
attività da parte di associazioni senza fine 
di lucro; assicurare l'esercizio delle varie for­
me di turismo; definire le attività professio­
nali ed i requisiti relativi. 

Si intende così superare, con il concorso 
e la partecipazione delle categorie economi­
che e sociali interessate, la non organica 
distribuzione di funzioni e di responsabilità 
che trova origine nella natura del nostro 
ordinamento regionale (ordinario e specia­
le), nei procedimenti di definizione della 
legislazione di delega, nei problemi che si 
sono dovuti affrontare per il superamento 
delle difficoltà generate per l'individuazione 
di un metodo di programmazione. 

La programmazione, anche se con profi­
li differenti, si avvia a diventare una realtà 
operativa nel settore degli interventi pub­
blici: quindi deve tradursi in strumento di 
governo anche per il turismo, tema sul qua­
le si discute da tempo, che ha visto il dibatti­
to animato dai sostenitori e dagli oppositori 
di una legge-quadro in materia e ha trovato 
tra questi ultimi numerosi consensi per la 
tesi dell'« autocoordinamento » tra le Regio­
ni. Tesi che è stata superata dagli eventi e 
dalla maturazione del confronto politico, nel 
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quale la maggioranza delle forze politiche, 
i sindacati, le associazioni degli imprendito­
ri e le organizzazioni sociali si sono progres­
sivamente spostate a favore ed a sostegno at­
tivo di una soluzione legislativa di principi, 
idonea più di altre a rafforzare i momenti 
di raccordo tra i diversi livelli istituzionali. 

In questa ottica si giustificano le scel­
te dì questo disegno di legge che, acco­
gliendo i risultati di due anni di studio e di 
confronto, ha introdotto innovazioni di rilie­
vo rispetto al disegno di legge-quadro pre­
sentato nella precedente legislatura, mante­
nendo fermi i suoi elementi costitutivi fon­
damentali: 

si appronta un sistema rivolto a toglie­
re la disarmonia esistente, a restituire quin­
di coerenza ai diversi momenti legislativi, 
individuando i princìpi essenziali validi per 
tutte le fonti giuridiche, in modo che esse 
legiferino sulla base di criteri omogenei pur 
in riferimento a realtà locali diverse; 

si riconosce il ruolo delle iniziative del­
la società civile, degli organismi a base par­
tecipativa e associativa, delle forze che spon­
taneamente emergono e che fanno del tu­
rismo un fatto di rilievo sociale e culturale, 
oltre che economico; 

si riconferma il ruolo della libera im­
presa, secondo una concezione che vuole la 
presenza dello Stato nell'economia non li­
mitata a funzioni di controllo, né di rigida 
pianificazione, né di progressiva occupazio­
ne e sostituzione degli spazi privati, ma coe­
rente con l'esigenza — economica e politi­
ca — di offrire alle; imprese fattori di svi­
luppo. Un insieme coordinato, cioè, di im­
pulsi e di convenienze idonee a sostenere 
la crescita del settore secondo le esigenze 
della comunità. 

* * * 

Il disegno di legge si apre intenzionalmen­
te all'articolo 1 con l'espresso riconoscimen­
to della sua natura di legge-cornice. Dinan­
zi al proliferare della normazione settoria­
le e microsettoriale si ribadisce che scopo 
della legge è determinare gli indirizzi e coor­
dinare l'attività delle Regioni in materia di 
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turismo e si evidenzia che suo obiettivo è 
consentire agli operatori turistici di supera­
re l'attuale fase congiunturale. 

Il problema dell'indirizzo e del coordina­
mento centrale era stato risolto nel prece­
dente disegno di legge con l'istituzione di 
una sezione specializzata del CIPE, il quale 
avrebbe dovuto operare in collaborazione 
eoa le Regioni. La convenienza di una più 
stretta collaborazione ha consigliato di isti­
tuire all'articolo 2 un unico organismo com­
posto da rappresentanti delle Regioni e dello 
Stato. Le funzioni attribuite a questo orga­
nismo giustificano la prevalenza dei rappre­
sentanti regionali su quelli statali. 

Il Comitato predispone il programma tu­
ristico nazionale indicando gli indirizzi ge­
nerali, le ripartizioni dei compiti e degli 
obiettivi tra le Regioni coordinati con gli 
indirizzi internazionali e comunitari, e de­
terminando l'ammontare dei finanziamenti 
previsti dal presente disegno di legge e la 
loro ripartizione fra le Regioni. Compiti 
dunque consultivi ed operativi che non ledo­
no l'autonomia regionale, data la partecipa­
zione dei loro rappresentanti alla elabora­
zione del programma nazionale. Occorre in­
fine segnalare l'ultimo comma dell'articolo 
che costituisce norma di chiusura in grado 
di supplire alle conseguenze negative di una 
elencazione classificatoria. 

L'articolo 3 definisce i contenuti del pro­
gramma turistico nazionale. La natura in­
tersettoriale che caratterizza il settore turi­
stico rende necessario non solo l'appronta­
mento di un programma turistico nazionale 
e l'istituzione di un organismo per la sua 
predisposizione, ma anche la specificazione 
del contenuto di questo programma, che ha 
scadenza triennale ed è destinato ad opera­
re nel quadro delle esigenze di programma­
zione economica nazionale (articolo 2, terzo 
comma, lettera a). 

Il termine entro cui deve essere predi­
sposto e presentato il progetto di program­
ma nazionale ha natura ordinatoria, ma deve 
essere valutato anche alla luce del terzo 
comma, il quale regola l'ipotesi di conflitto 
fra Comitato e Consiglio dei ministri. 

L'audizione della Commissione parlamen­
tare per le questioni regionali da parte del 
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Consiglio dei ministri e il collegamento di­
retto fra Comitato e Parlamento assicurano 
peraltro la possibilità di trovare in sede po­
litica la necessaria intesa. 

L'articolo 4 risponde all'esigenza parteci­
pativa che si è pensato di soddisfare stabilen­
do un rapporto diretto fra Regioni ed orga­
nizzazioni sindacali in sede di attuazione 
del programma nazionale. La collaborazione 
che ne consegue è effettiva e può concre­
tarsi in varianti e modifiche delle iniziative 
necessarie alla realizzazione degli obiettivi 
generali e del programma turistico nazio­
nale. 

La natura attiva delle funzioni di gover­
no della attività turistica esercitate dal Co­
mitato di coordinamento ha reso necessa­
ria l'istituzione di un organo consultivo che 
lo assistesse. La composizione del Comitato 
consultivo, di cui agli articoli 5 e 6, assicu­
ra la rappresentatività delle forze economi­
che che operano nel settore turistico e con­
sente di riconoscere in questo organismo il 
collegamento fra le componenti sociali ed 
economiche interessate e gli organismi pre­
posti al governo dell'attività turistica nazio­
nale. 

L'articolo 7 istituisce il segretario alla pro­
grammazione turistica, cui sono state at­
tribuite funzioni di tipo manageriale. Il se­
gretario garantisce il raccordo fra Comita­
to di coordinamento e Comitato consultivo. 

L'articolo 8 prevede presso il Ministero 
del tesoro un fondo di rotazione, artico­
lato e ripartito tra le singole Regioni, de­
stinato alla realizzazione di interventi ur­
genti per il riequilibrio territoriale e setto­
riale delle attività economiche di interesse 
turistico, in coerenza agli obiettivi ed alle 
linee di intervento nel settore determinate 
nei modi stabiliti dal presente disegno di 
legge. 

L'articolo 9 specifica le attività economi­
che di interesse turistico che possono acce­
dere al fondo di rotazione. 

Gli articoli da 10 a 15 regolano le provvi­
denze a favore delle iniziative economiche 
di interesse turistico; beneficiari possono 
esserne soggetti privati e pubblici riuniti o 
non in forma associata (articolo 10, primo 
comma). Le iniziative finanziabili coprono 

l'intero settore delle attività economiche e so­
ciali connesse all'esercizio del turismo. Gli 
immobili finanziati ai sensi del presente di­
segno di legge sono sottoposti a vincolo di de­
stinazione (articolo 15). La forma delle sov­
venzioni è quella contrattuale del mutuo con­
cesso ad interesse differenziato in relazione 
all'ubicazione delle opere da costruire (ar­
ticolo 11, primo comma) e per un importo, 
calcolato in percentuale sulla spesa ricono­
sciuta, variabile in relazione al tipo di ini­
ziativa intrapresa (articolo 12). I mutui so­
no assistiti da garanzia reale con preferenza 
per l'ipoteca (articolo 11, quinto comma). 
Competenti alla concessione dei mutui sono 
la sezione autonoma per il credito alber­
ghiero e turistico istituita presso la Banca 
nazionale del lavoro, gli istituti di credito a 
medio e lungo termine e le Casse di rispar­
mio (articolo 11, terzo comma). 

Le Regioni possono stipulare convenzioni 
con gli istituti sovvenzionatori per l'appli­
cazione della legge (articolo 11, quarto com­
ma). Sono inoltre sempre le Regioni a rice­
vere le domande per la concessione del mu­
tuo, a consentire la prosecuzione della pro­
cedura prima della stipulazione del contrat­
to (articolo 13). L'unico limite al consenso 
delle Regioni all'iniziativa di finanziamento è 
costituito dall'ammontare dello stanziamen­
to ad esse riservato dal Comitato di coordi­
namento (articolo 14). 

Nell'ambito delle disposizioni sulle sov­
venzioni, occorre segnalare in primo luogo 
l'obbligo per le autorità di emanare i prov­
vedimenti di competenza entro 90 giorni 
(articolo 14, secondo comma), della cui inos­
servanza esse saranno chiamate a rispon­
dere a titolo di responsabilità. Ne conse­
gue riconosciuto, almeno con riferimento 
a questa materia, il diritto al risarcimento 
del danno per la lesione degli interessi le­
gittimi connessi. In secondo luogo il valore 
di assenso, riconosciuto al silenzio serbato 
dai comuni sull'iniziativa (articolo 14, ter­
zo comma). Non si tratta in questo secondo 
caso di una novità vantandosi precedenti 
in materia di autorizzazioni al commercio di 
minerali e materie radioattive (articolo 4 
della legge 31 dicembre 1962, n. 1860) e alla 
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esportazione e proiezione di pellicole cine­
matografiche (articoli 6 e 7 della legge 21 
aprile 1962, n. 161). 

L'articolo 16 stabilisce uno stanziamento 
di lire 300 miliardi, ripartiti in annualità 
di cento miliardi ciascuna, allo scopo di 
finanziare il fondo di rotazione. 

Va sottolineato l'ultimo comma dell'arti­
colo 16 in base al quale l'inerzia delle Regio­
ni comporta alla fine di ogni esercizio la 
ridistribuzione delle somme attribuite e 
non utilizzate fra tutte le Regioni. 

All'articolo 17 si stabiliscono i criteri per 
la organizzazione turistica sub-regionale, 
lasciando alle Regioni intatto il potere di ge­
stire secondo un proprio modello di orga­
nizzazione le loro funzioni. 

Gli articoli 18 e 19 definiscono la nozio­
ne di impresa turistica, che costituisce una 
vera e propria innovazione con il dichiarato 
fine di assicurare professionalità all'eserci­
zio delle attività ad essa connesse. 

La istituzione presso le Camere di com­
mercio di un apposito registro cui debbono 

essere iscritte assicura le necessarie forme 
di pubblicità, anche con riferimento alla 
categoria di appartenenza. 

L'articolo 20 e l'articolo 18, dal primo 
espressamente richiamato, nonché l'articolo 
21 indicano i princìpi generali in relazione 
alla intermediazione dei viaggi e ad attività 
svolte da associazioni culturali e sociali, 

! senza scopo di lucro, ai quali si atterranno 
1 le leggi regionali per la determinazione e 

regolamentazione della materia e per la fis­
sazione delle caratteristiche e dei requisiti. 
Tra gli organismi non imprenditoriali ope­
ranti nel settore turistico sono annoverate 
anche le Pro loco. 

| In particolare, l'articolo 21 assicura l'eser-
! cizio delle varie forme di turismo fissando­

ne i criteri di disciplina. 
Infine nell'articolo 22 vengono delegate 

alle Regioni le norme di attuazione relative 
alle attività di interprete e di accompagna­
tore turistico, mentre si lasciano alla defini­
zione della legge regionale le attività di 
guida, maestro di sci, animatore ed ogni al­
tra interessante il movimento turistico. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La presente legge, emanata in attuazione 
dell'articolo 117 della Costituzione, deter­
mina princìpi fondamentali in materia di 
turismo e di industria alberghiera in consi­
derazione del rilievo sociale ed economico 
di tali settori, nonché della necessità di 
approntare interventi urgenti per potenziar­
ne e riqualificarne l'offerta. 

Art. 2. 

È istituito presso il Ministero del turismo 
e dello spettacolo il comitato di coordina­
mento per la politica turistica con funzio­
ni di consulenza e di proposta nei confron­
ti del Governo e delle Regioni per la deter­
minazione delle linee generali di indirizzo 
del settore e per l'elaborazione e l'attuazio­
ne del programma turistico nazionale. 

Il comitato, nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, è 
presieduto dal Ministro del turismo e dello 
spettacolo ed è composto dal Ministro del 
tesoro, dal Ministro del bilancio e della pro­
grammazione economica, dal Ministro per le 
regioni, dal Ministro dei trasporti, dal Mi­
nistro del commercio con l'estero, dal Mi­
nistro per gli interventi straordinari nel Mez­
zogiorno e dai Presidenti delle Giunte regio­
nali e delle province autonome di Trento 
e Bolzano, o dai componenti delle rispettive 
Giunte da loro delegati. 

Il comitato ha il compito di: 
a) indicare gli obiettivi e le linee di 

intervento nel settore turistico nel quadro 
delle esigenze della programmazione econo­
mica nazionale e regionale e delle caratteri­
stiche intersettoriali della materia, anche 
con riferimento agli indirizzi elaborati in 
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sede internazionale e della Comunità eu­
ropea; 

b) predisporre, sentito il comitato tec­
nico consultivo di cui al successivo artico­
lo 5, approvare e presentare al Consiglio dei 
ministri il progetto di programma turistico 
nazionale; 

e) curare, tra le diverse Regioni, il per­
seguimento di massima degli obiettivi di 
cui alla lettera a) e la realizzazione del pro­
gramma nazionale di settore, anche in rela­
zione ai diversi tipi di intervento ed ai pro­
grammi regionali di sviluppo economico e 
di assetto del territorio; 

d) indicare interventi atti a rendere 
l'apporto derivante dal movimento turisti­
co estero coerente rispetto agli obiettivi del­
la programmazione economica nazionale ed 
alle esigenze congiunturali dell'economia 
italiana, in relazione alle attività di promo­
zione ed ai problemi della distribuzione del 
reddito tra aree a differente tasso di svi­
luppo, alla estensione della pratica del tu­
rismo a strati sempre più vasti di popola­
zione; 

e) determinare la ripartizione tra le Re­
gioni delle risorse finanziarie previste dalla 
presente legge; 

/) valutare, con la collaborazione del 
comitato tecnico consultivo di cui al suc­
cessivo articolo 5, lo stato di attuazione del 
programma nazionale ed elaborare le even­
tuali proposte di variazione e aggiornamento 
anche relative ai finanziamenti da sottopor­
re al Consiglio dei ministri; 

g) compiere ogni altra attività neces­
saria al raggiungimento degli obiettivi di 
cui alla presente legge. 

Art. 3. 

Il comitato di coordinamento per la po­
litica turistica predispone e presenta il pro­
getto di programma turistico nazionale en­
tro il 31 marzo dell'ultimo anno di previ­
sione del piano precedente. 

Il programma nazionale diviene operante 
con l'approvazione del Consiglio dei ministri 
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e ha durata triennale; esso indica in parti­
colare: 

a) gli obiettivi da conseguire e le linee 
di intervento nel settore; 

b) gli interventi di competenza statale 
da attuarsi dall'Amministrazione dello Sta­
to, dall'ENIT, dall'ACI, dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e da società a prevalente par­
tecipazione statale; 

e) l'ammontare dei finanziamenti pre­
visti per la realizzazione degli interventi di 
competenza statale e la loro ripartizione; 

d) l'ammontare e la ripartizione di mas­
sima di eventuali finanziamenti destinati al­
le Regioni per interventi di loro competen­
za di carattere straordinario o urgente; 

è) la ripartizione di massima dei finan­
ziamenti previsti al successivo articolo 8. 

In caso di mancata intesa con il comitato 
di coordinamento per la politica turistica, 
il Consiglio dei ministri adotta le sue deter­
minazioni sul programma e sulle proposte 
di variazione e aggiornamento previa infor­
mazione alla Commissione parlamentare 
per le questioni regionali. 

Il comitato di coordinamento per la po­
litica turistica riferisce annualmente al Par­
lamento sulle proprie attività e sullo stato 
di attuazione del programma nazionale. 

Art. 4. 

Successivamente all'approvazione del pro­
gramma turistico nazionale, le Regioni, sen­
tite le organizzazioni sindacali dei datori 
di lavoro e dei lavoratori maggiormente rap­
presentative interessate al settore, adottano 
le iniziative necessarie alla realizzazione de­
gli obiettivi generali e del programma turi­
stico nazionale, apportando anche eventuali 
variazioni e modifiche a provvedimenti ap­
provati in precedenza. 

Art. 5. 

Il comitato di coordinamento per la poli­
tica turistica opera in collaborazione con 
un comitato tecnico consultivo costituito 
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presso il Ministero del turismo e dello spet­
tacolo, nominato con decreto del Presiden­
te del Consiglio dei ministri su proposta 
del Ministro del turismo e dello spettacolo 
e composto da: 

a) cinque esperti in materie turistiche 
o afferenti il turismo; 

b) dodici rappresentanti designati ri­
spettivamente: 3 dalle organizzazioni sinda­
cali maggiormente rappresentative dei lavo­
ratori interessati al movimento turistico; 
3 dagli imprenditori operanti nei settori eco­
nomici maggiormente interessati al movi­
mento turistico; 3 dalle associazioni e dagli 
enti che svolgono attività dirette ad incre­
mentare il turismo sociale o giovanile; 3 
dalle organizzazioni maggiormente rappre­
sentative del movimento cooperativo inte­
ressate al settore turistico; 

e) un rappresentante rispettivamente 
dell'ANCI, dell'UPI e dell'UNCEM; 

d) un rappresentante rispettivamente 
dell'ENIT e dell'ACI; 

e) un rappresentante rispettivamente 
delle Pro loco e degli enti operanti nel setto­
re, di cui al successivo articolo 17. 

Il comitato tecnico consultivo elegge nel 
suo seno il presidente. 

Art. 6. 

Il comitato tecnico consultivo, in parti­
colare: 

a) collabora alla predisposizione del pro­
gramma turistico nazionale ed esprime, su 
richiesta, pareri sulle iniziative di compe­
tenza del comitato di coordinamento; 

b) fornisce, su richiesta, la propria colla­
borazione alle Regioni per la predisposizio­
ne dei piani turistici regionali e l'adozione 
dei provvedimenti di attuazione degli inter­
venti di loro competenza relativi al pro­
gramma turistico nazionale; 

e) redige una relazione annuale sullo sta­
to delle imprese turistiche e delle attività 
sociali ed economiche connesse al turismo. 
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Art. 7. 

I criteri per il funzionamento del comi­
tato di coordinamento per la politica turi­
stica e del comitato tecnico consultivo sono 
determinati autonomamente dai due organi­
smi e approvati unitariamente con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri. 

II comitato di coordinamento per la poli­
tica turistica ed il comitato tecnico consul­
tivo si avvalgono nello svolgimento delle 
loro funzioni di un segretario alla program­
mazione turistica. 

Il segretario alla programmazione turisti­
ca attende alla preparazione dei documenti 
programmatici ed allo svolgimento delle at­
tività di indagine, studio e ricerca; dirige 
la segreteria del comitato di coordinamen­
to e del comitato tecnico consultivo; sovrain-
tende all'attuazione delle funzioni e dei com­
piti degli organismi suindicati curando l'ese­
cuzione delle loro deliberazioni; esegue ogni 
altro compito che gli sia affidato dal comi­
tato di coordinamento. 

Il segretario alla programmazione turisti­
ca partecipa alle riunioni del comitato di 
coordinamento e del comitato tecnico con­
sultivo senza diritto di voto. 

Il segretario alla programmazione turi­
stica è scelto fra persone in possesso di 
comprovati ed adeguati requisiti tecnico-
professionali in relazione ai compiti dell'uf­
ficio. 

L'incarico è conferito con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, su pro­
posta del Ministro del turismo e dello spet­
tacolo di concerto con il Ministro del bi­
lancio e della programmazione economica, 
ed è incompatibile con ogni altra attività. 

Al segretario alla programmazione turisti­
ca compete il trattamento economico ine­
rente alla qualifica di dirigente generale. 

Il segretario alla programmazione turisti­
ca, per l'efficace svolgimento dei propri 
compiti, può avvalersi della collaborazione 
di enti ed organismi pubblici e privati. 
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Art. 8. 

Per il riequilibrio territoriale e settoriale 
delle attività di interesse turistico, in 
coerenza agli obiettivi ed alle linee di in­
tervento nel settore turistico determinate, 
nei modi stabiliti dalla presente legge, 
attraverso il potenziamento e la riqualifi­
cazione dell'offerta, è costituito presso il 
Ministero del tesoro un fondo di rotazione, 
articolato e ripartito tra le singole Regio­
ni, destinato alla concessione di mutui di 
durata ventennale per le opere indicate alle 
lettere a), b), d) ed e) del successivo artico­
lo 10 e di durata decennale per le opere 
previste dalla lettera e) dello stesso arti­
colo. 

Il fondo, nella sua unitarietà, è finan­
ziato da: 

a) gli stanziamenti previsti per il trien­
nio 1980-82 dal successivo articolo 16; 

b) le quote di ammortamento per capi­
tale ed interessi relative ai mutui concessi 
in applicazione della presente legge; 

e) le somme derivanti da eventuali estin­
zioni anticipate dei finanziamenti disposti 
ai sensi della presente legge; 

d) gli interessi prodotti dalle giacenze 
delle disponibilità del fondo. 

Gli interventi operati attraverso il fondo 
di cui al presente articolo hanno carattere 
urgente e aggiuntivo rispetto a quelli delle 
Regioni e della Cassa per il Mezzogiorno. 

Art. 9. 

Ai fini degli obiettivi indicati dal prece­
dente articolo 8 sono considerate di inte­
resse turistico tutte le attività aventi ad og­
getto l'esercizio di: 

e) alberghi, pensioni e locande; 
b) pubblici esercizi ubicati in località 

di interesse turistico per la somministrazio­
ne di alimenti e bevande; 

e) stabilimenti balneari e termali; 
d) agenzie di viaggio; 
e) villaggi turistici, parchi di campeg­

gio, ostelli per la gioventù, rifugi alpini, im­
mobili rurali adibiti alla ricettività agro4u-
ristica, case per ferie; 
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f) impianti, attrezzature e servizi com­
plementari all'attività turistica. 

Art. 10. 

Ai soggetti privati e pubblici che eserci­
tano, singolarmente o in forma associata e 
cooperativa, le attività di interesse turistico 
indicate nel precedente articolo 9 possono 
essere concesse le provvidenze di cui alla 
presente legge: 

a) per la costruzione, la trasformazio­
ne e la ristrutturazione di immobili da adi­
bire all'esercizio delle predette attività, ivi 
compreso l'acquisto dell'area; 

b) per l'ampliamento, il rinnovo e la 
ristrutturazione degli immobili già adibiti 
all'esercizio delle stesse attività; 

e) per il rinnovo, l'approntamento del­
le attrezzature e degli arredamenti necessa­
ri per l'esercizio delle attività sopraindicate; 

d) per la costruzione, l'ampliamento e 
l'ammodernamento di impianti, anche a ca­
rattere interaziendale, nonché l'istituzione 
di servizi complementari alle attività stes­
se, ivi compresa la acquisizione dell'area; 

e) per l'acquisto di immobili adibiti al­
l'attività di cui alla lettera a) dell'articolo 9 
o delle relative aziende, da parte dei rispet­
tivi conduttori, alla condizione che i con­
tratti di locazione o di affitto siano in es­
sere da almeno un quinquennio. 

Art. 11. 

I mutui concessi ai sensi della presente 
legge sono regolati: 

a) al tasso onnicomprensivo del 6 per 
cento, per le opere eseguite nei territori del 
Mezzogiorno indicati dall'articolo 1 del de­
creto del Presidente della Repubblica 6 mar­
zo 1978, n. 218, ed in quelli montani consi­
derati dall'articolo 1 della legge 25 luglio 
1952, n. 991, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

b) al tasso onnicomprensivo del 7 per 
cento, per le opere eseguite sul restante ter­
ritorio nazionale. 

Con leggi regionali potranno consentirsi, 
ai sensi dell'articolo 109 del decreto del 
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Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, provvidenze integrative ed addizio­
nali, anche ai fini di quanto previsto dal 
successivo articolo 12. 

I mutui sono concessi da: 
a) la sezione autonoma per l'esercizio 

del credito alberghiero e turistico, costitui­
ta presso la Banca nazionale del lavoro; 

b) gli istituti e le sezioni di credito a 
medio e lungo termine, compresi quelli di 
credito fondiario ed edilizio, designati dal 
Ministro del tesoro; 

e) le Casse di risparmio. 

Le Regioni sono autorizzate a stipulare 
con i predetti istituti apposite convenzioni 
per l'applicazione della presente legge se­
condo i criteri stabiliti dal Ministro del 
tesoro. 

I mutui sono garantiti con ipoteca, ai 
sensi delle disposizioni sul credito alber­
ghiero e turistico, sugli immobili per i qua­
li detti mutui vengono concessi. 

Per i mutui di cui alla lettera e) dell'arti­
colo 10, concessi ai conduttori di aziende, 
e per quelli di cui alla lettera d) dello stesso 
articolo, qualora non sia possibile l'accen­
sione di ipoteca, possono essere fornite al­
tre garanzie di natura reale o personale giu­
dicate idonee dall'istituto finanziatore, an­
che in deroga alle proprie norme statutarie. 

Art. 12. 
I mutui per le opere previste dall'artico­

lo 10 sono concessi per un importo non 
superiore, rispettivamente, al: 

1) 70 per cento della spesa riconosciu­
ta, ivi compresa quella relativa all'acquisto 
dell'area, per quelle indicate nella lettera a); 

2) 60 per cento della spesa riconosciu­
ta per quelle indicate nella lettera b), qua­
lora abbiano ad oggetto ristrutturazioni de­
finite obbligatorie da vigenti disposizioni; 

3) 50 per cento della spesa riconosciu­
ta per quelle indicate nella lettera b), di­
verse dalle opere considerate nel preceden­
te punto 2); 

4) 25 per cento della spesa riconosciu­
ta per quelle indicate nella lettera e); 

5) 50 per cento della spesa riconosciu­
ta, ivi compresa quella relativa all'acquisto 
dell'area, per quelle indicate nella lettera d); 
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6) 50 per cento del prezzo d'acquisto 
nei casi previsti nella lettera e). 

Nella concessione dei mutui sarà data la 
precedenza alle realizzazioni che prevedano 
l'installazione di impianti di riscaldamento 
e di produzione di acqua calda alimentati 
da fonti energetiche non tradizionali. In tal 
caso l'importo massimo di concessione del 
mutuo è aumentato del 5 per cento nelle 
ipotesi di cui ai numeri 1), 2), 3) e 5) del 
comma precedente. 

Le Regioni disciplinano la cumulabilità 
delle provvidenze di cui alla presente legge 
con le altre provvidenze regionali. 

Art. 13. 

La domanda per la concessione dei mu­
tui deve essere presentata alla Regione, cor­
redata da una relazione descrittiva delle 
opere da realizzare, da un progetto di mas­
sima, dalla indicazione della spesa da soste­
nere, e contenere l'indicazione dell'istituto 
prescelto per il finanziamento dell'iniziativa. 

Le opere oggetto di richiesta di finanzia­
mento non devono essere iniziate al momen­
to della entrata in vigore della presente 
legge. 

Entro trenta giorni dalla presentazione 
della domanda, la Regione consente l'ulte­
riore corso dell'iniziativa, dandone comuni­
cazione al richiedente e all'istituto. 

L'istituto, entro trenta giorni dal ricevi­
mento della documentazione necessaria per 
l'espletamento dell'istruttoria, delibera la 
concessione del finanziamento e ne dà co­
municazione alla Regione. 

L'istituto provvede alla stipulazione del 
contratto di mutuo, procedendo all'erogazio­
ne delle somme mutuate in conformità alle 
vigenti disposizioni sul credito alberghiero 
e turistico. 

Il consenso regionale, di cui al terzo com­
ma, perde efficacia qualora entro centottan-
ta giorni dal suo rilascio non si sia perve­
nuti alla fase di inizio dei lavori. 

Art. 14. 

La Regione provvede ad esprimere il con­
senso previsto dall'articolo 13 nei limiti del­
le risorse finanziarie ad essa riservate, ai 
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sensi dell'articolo 2, lettera e), in aderenza 
ai princìpi generali stabiliti dal comitato 
di coordinamento per la politica turistica. 

Al fine di assicurare la operatività della 
presente legge in termini di tempo compa­
tibili con le finalità ad essa essenziali, è 
fatto obbligo a ciascuna autorità che ne 
venga richiesta di emanare i provvedimen­
ti di competenza rispettiva entro novanta 
giorni dalla presentazione della domanda 
da parte dell'interessato. 

Per i comuni provvisti degli strumenti ur­
banistici generali, in deroga all'articolo 31 
della legge 17 agosto 1942, in. 1150, e suc­
cessive integrazioni e modificazioni, il si­
lenzio degli enti predetti oltre i termini in­
dicati nel presente articolo costituisce as­
senso all'iniziativa. 

Art. 15. 

Gli immobili di cui alle lettere a), b) 
ed e) dell'articolo 10, finanziati ai sensi del­
la presente legge, sono vincolati alla loro 
specifica destinazione per tutta la durata 
inizialmente prevista dal contratto di mutuo. 

Il vincolo è reso pubblico mediante l'iscri­
zione presso la competente Conservatoria 
dei registri immobiliari, a carico del bene­
ficiario, in favore della Regione. Il Presi­
dente della Giunta regionale può, tuttavia, 
prima del termine previsto dal comma pre­
cedente, autorizzare con proprio decreto il 
mutamento della destinazione ove ne sia 
dimostrata la impossibilità o la non conve­
nienza al mantenimento, previa estinzione 
del mutuo. 

Art. 16. 

La presente legge è finanziata con uno 
stanziamento di lire 300 miliardi da iscri­
vere, per il triennio 1980-82, nel bilancio del 
Ministero del tesoro, ripartiti in annualità 
di cento miliardi ciascuna. 

Per il triennio 1980-82 il 60 per cento 
delle somme come sopra stanziate è desti 
nato al finanziamento di iniziative da rea­
lizzare nelle aree del Mezzogiorno, così co­
me indicate dall'articolo 1 del decreto del 
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Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 
n. 218. 

Nei territori diversi da quelli del Mezzo­
giorno, come individuati dal comma prece­
dente, e da quelli montani, come previsti 
dall'articolo 1 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991, e successive modificazioni, non pos­
sono essere impegnate somme per le opere 
di cui alla lettera a) dell'articolo 10, salvo 
che non riguardino impianti ricettivi al ser­
vizio di attività congressuali e culturali. 

La ripartizione tra le Regioni delle risor­
se finanziarie prevista dall'articolo 2, lette­
ra e), è effettuata, per l'anno 1980, entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

Le somme comunque non utilizzate dalle 
Regioni in ciascun esercizio vengono ripar­
tite, fra tutte, unitamente agli stanziamenti 
dell'esercizio successivo. 

Art. 17. 

Le Regioni esercitano le funzioni ammini­
strative di interesse locale in materia di tu­
rismo ed industria alberghiera delegando 
alle province ed ai comuni, singoli od asso­
ciati, i compiti di programmazione dell'atti­
vità turistica locale; agli altri enti locali ope­
ranti nel settore le attività di studio e di 
rilevazione statistica, l'istituzione di servizi 
strumentali alle attività turistiche, le opere 
di miglioramento e di valorizzazione turisti­
ca, la promozione e la propaganda, l'acco­
glienza degli ospiti e l'organizzazione di ma­
nifestazioni culturali e artistiche. 

La legge regionale disciplina la costituzio­
ne ed il finanziamento degli enti di cui al 
precedente comma definendone la compe­
tenza territoriale in relazione alle aree turi­
stiche omogenee della Regione ed assicuran­
do che negli organi di amministrazione, oltre 
alle rappresentanze dell'ente o degli enti 
locali, siano presenti delegati delle associa­
zioni maggiormente rappresentative degli 
operatori economici, dei lavoratori e degli 
organismi che operano nel settore turistico. 

Fin quando non verrà data attuazione al­
le disposizioni di cui al comma precedente, 
continueranno la loro attività gli organismi 
turistici infraregionali attualmente esistenti. 
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Art. 18. 

Le attività di offerta di servizi relativi al­
la ricettività, anche nei suoi aspetti comple­
mentari, nonché alla organizzazione ed inter­
mediazione dei viaggi sono esercitate dalle 
imprese turistiche. 

Ai fini della presente legge sono tali le 
imprese che svolgono professionalmente le 
predette attività. 

A tale riguardo presso ciascuna Camera 
di commercio è istituito un registro al qua­
le sono iscritte le imprese di cui al comma 
precedente, in possesso dei requisiti che 
verranno stabiliti d'intesa fra le Regioni. 

Le imprese di cui al presente articolo so­
no classificate con leggi regionali, in base 
ai requisiti posseduti, in categorie omoge­
nee che tengano conto, per l'industria al­
berghiera, delle dimensioni, delle attrezza­
ture e della qualità del servizio offerto, del­
l'ubicazione e della qualificazione del per­
sonale; per il turismo all'aria aperta, della 
qualità del servizio offerto, dell'ubicazione, 
della presenza di attrezzature complemen­
tari, ricreative e sportive. 

Le classifiche relative ai servizi di ricet­
tività vengono determinate in relazione al­
la categoria di appartenenza e sono rese 
pubbliche sulla base delle indicazioni delle 
leggi regionali. 

Sono parimenti rese pubbliche le tariffe 
praticate per prestazioni connesse alla ri­
cettività e determinate sulla base di propo­
ste dei singoli operatori. 

Art. 19. 

Le imprese di viaggio e turismo sono 
classificate con legge regionale in due ca­
tegorie: se svolgono attività per la produ­
zione e l'organizzazione dei servizi relativa­
mente a viaggi e soggiorni, per persone sin­
gole o per gruppi, comprensive o meno di 
prestazioni accessorie, assumendone i rischi 
relativi; oppure svolgono attività di interme­
diazione o altre proprie delle categorie, con 
esclusione di servizi di produzione e organiz­
zazione di viaggi e dell'assunzione dei ri­
schi relativi. 
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Art. 20. 

Gli organismi e le associazioni senza sco­
po di lucro, che perseguono finalità cultu­
rali, sociali o religiose nell'ambito turistico, 
con riconosciuto carattere promozionale, 
sono autorizzate ad esercitare direttamente, 
per i propri associati, le attività di cui al 
primo comma dell'articolo 18. 

Le relative modalità sono definite con 
legge regionale, che fissa i requisiti minimi 
omogenei necessari per il compimento delle 
attività di cui al comma precedente. 

Le associazioni Pro loco svolgono atti­
vità di promozione turistica al fine di ga­
rantire con la valorizzazione delle località 
amministrate il processo di crescita cultu­
rale, civile e sociale delle comunità. 

Art. 21. 

Le Regioni assicurano l'esercizio delle va­
rie forme di turismo a livello individuale 
e collettivo, organizzate o meno, garanten­
do e disciplinando la libertà di accesso e 
di stabilimento nel territorio di competenza. 

Art. 22. 

Le Regioni determinano, ai sensi dell'arti­
colo 117, ultimo comma, della Costituzione, 
le norme di attuazione relative alle attività 
di interprete e di accompagnatore turistico. 

Sono trasferite alle Regioni le funzioni am­
ministrative statali relative alle predette at­
tività. 

Le attività di guida, maestro di sci, ani­
matore ed ogni altra indicata nelle leggi 
regionali sono definite attraverso legge re­
gionale che determinerà i requisiti di abi­
litazione all'esercizio delle stesse, tenendo 
conto, in particolar modo, dei titoli posse­
duti e della preparazione culturale o tec­
nica necessaria. 


